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Le ragioni 
della disgregazione 
Giuseppe fioffa ha seguito le vicen 
de dell Urss almeno da due punti 
di vista quello del giornaliste (è 
sialo comspendenle dell Unità da 
Mosca e poi commentatore) e 
quello dello storico ( ha scritto una 
monumentale Stono dell Unione 
Scinte/tea) Sarà dunque partlcolar 
mente interessante leggere la sua 
ultima fatica Doli Urss allo Russia 
Storia di una cnsi non finita che 
Laterza manderà in libreria <n mai 
zo I! titolo del saggio sia anticipa 
una delle lesi del libro (I sisma rus 
so è ben lungi dall essere termina 

10 Non slamo ad una fase di asse 
stamenlo potrebbero esserci an 
cora cambiamenti importanti II li 
bro analizza sin dal nascere le 
tendenze interne e intemazionali 
che hanno portato I Urss a invertire 
11 cammino che aveva percorso per 
pia di settantanni Ali Interno di 
questa ricerca BoHa colloca anche 
la ricostruzione di ntralti di alcuni 
del principali protagonisti della 
stona sovietica 

Machiavelli 
Modernità 
e laicismo 
Nuova edizione ampliata e aggior 
nata del bel libro di Giuliano Pro 
cacci su Machiovdh nella cttlttira 
europea dell eia moderna che La 
lenta pubblicherà in marzo Si trai 
la di un corposo volume (480 pa 
glne) II) cui Procacci analizza ld 
Iantina del grande intellettuale (io 
renllno attraverso i secoli spiegali 
do II perche del suo ininterrotto 
successo Di Machiavelli Procaci I 
mette In evidenza la modernità la 
grande forza innovativa e la carat 
letislicu di iniziatore di un discorso 
radicalmente laico sulluomo Fu 
tono questi elementi a rendere il 
suo pensiero capace di attrarre e di 
Internare I elaborazione di grandi 
intellettualiItalianledeuropei Giù 
liana Procacci e titolare della catte­
dra di Stona contemporanea ali U 
nlversltà di Roma e studioso di sto 
ria del movimenlo operaio Italia 
no di storia dell Urss, Il suo saggio 
più famoso e io stono degli italiani 

Resistenza 
te memorie inedite 
di Alfredo Pizzonl 
Alfredo Ftaonl lu fra II 19« e II 
ISM5 II presidente del Comitato di 
liberazione nazionale Alta Italia 
Nel dopoguerra non prese parte al 
la vita |v>htrca attiva ma prosegui 
la sua cantera di banchiere e di 
venne presidente del Credito Italia 
no Ba l l 1945 e II 1952 scrisse le 
suo memorie chiedendo perù che 
venissero pubblicate solo dopo 
molti anni Oggi quelle memorie 
usciranno In marzo per il Mulino 
Dal racconto Inedito di Pizzoni 
die fu militante di Giustizia e Liber­
ia, esce un immagine della Resi 
stenza meno monumentale e più 
umana Un movimento straordina 
rio che visse di duttili equilibri fra 
motivazioni diverse superando 
contrasti inlemi spesso anche vio 
lenti 11 volume che si intitola Alla 
guida del Clnai Mattane oei r Rgli 
contiene anclie un introduzione di 
Renzo De Felice 
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NUOVE CITTÀ/4 Venezia: parlano Francesco Dal Co, Giovanna Nepi Scirè, Giancarlo Ligabue 

Gruppo di famiglia 
In un Interno 
Donna di talento di grande fascino 
ngrandi ambizioni moglledelmu 
scisto Gustav Mahler dellarchit 
letto Groplus e poi dello scrittore 
FranzWerfel AlmaMahlerdomma 
la scena viennese a cavallo fra Ot 
locento e Novecento Francoise G-
mud ha scritto una bella biografia 
di questo [icrsotiaggio uscita una 
ventina di giorni fa per Garzanti 11 
titolo 6 appunto Alma Mahfa II li 
bro racconta la stona di una donna 
che si trova ad essere Ispiratrice di 
alcuni capostipiti della cullura del 
nostro temilo e ad averne cono 
se luti e frequentali molli altri Ne 
viene fuori una persona tormenta 
xa oppressucdeprcdaladalfestes-
se personalità geniali e accentraln 
ci che 1 avevano attraila Accanto a 
questo taglio biografico la Giroud 
ricuce a lar ruotare anche la descri 
zinne dei saloni intellettuali vien­
nesi ilei caratteri del vizi e dello 
viriti di chi II frequentava e anima 
va II saggio venne pubblicalo per 
la prima volln nel I1H9 

• VENL7IA Sulle f-ondamenta 
della Giudecca nuova nel pome 
ngaio ! umidità di Venezia sembra 
più spessa di la dal Canale splen 
dono sotto il sole le Zattere la Do 
gana Di qua in ombra I ex Can 
tiere navale Venezia nasconde la 
Rocca Bianca e il suo vasto giaidi 
no fondato dai Visconti di Milano 
sul finire del 400 Si incontra lex 
fabbrica del ghiaccio e 1 ostello 
chiuso in questa stagione la basili 
ca palladiana del Redentore e più 
in fondo verso San Giorgio il coni 
plesso anch esso palladiano delle 
Zitelle (oggi centro espositivo e di 
congressi) Dal lato opposto verso 
Sacca Pisola si stacca la mole 
enorme tozza neogotica e dela 
ore dell ex mulino Stucky che una 
volta dava lavoro a migliaia di per 
sorte ma dalla metà degli anni Cui 
quanta è chiuso Sui ni laterali il 
balugimo dell alluminio anodizza 
tomdicachequl nonostante leva 
sle atee dismesse, il popolo vene 
ziano abita ancora e combatte gli 
spiffen Infatti si vedono anche 
mamme e bambini in passerino 
spettacolo raro dall altro lato del 
Canale dove gli infissi sono di le­
gno ma vengono aperti solo per le 
festività quando dalla lena ferma 
arrivano i nuovi aflirtuan e propne-
tanagodersiilweek-end 6questo 
torse il problema principale del 
centro storico della città sulla La 
guna pastaio da I7S00O abitanti 
nel \V5\ ai 74000 di oggi e da 
un età media di quaranta a una di 
quarantasei Sempre più turistica 
sempre meno viva ivenezlanivan 
no a lavorare sulta terra lerma e al 
la lunga trovano più comodo e 
meno caro viverci 
Cosi diserà ed liliale 
bere o mangiare è 
impossibile ballare e 
problematico andare 
al cinema 

Sarà per il lascino 
evocativo dell isola 
operaia meta un lem 
pò di sessantottini in 
cerca dell incontro con la mitica 
classe o più probabilmente «per 
che è più semplice intervenire sul 
nuovo the stili antico- come dee 
FranceMo Dal Co professore ar 
cluteltu consigliere e amico del 
sindaco Cacciari ma il più grosso e 
seminativo Intervento urbanistico 
della nuova giunta si concentrerà 
propno sulla Giudecca ( Isola degli 
Giudei secondo alcuni odegliag-
gludicatan secondo altri) la cui 
antica vocazione operaia (opifici e 
colicene vi si concentravano sin 
dal XIII secolo) è entrata in cnsi la 
sciando In eredità alla città i suoi 
ormai malinconici rfodrs e una 
buona presenza di Rifondazione 
comunista 

91 infetta 
La nuova disponibilità dellam 

minorazione a cercare I accordo 
con i privati ha portalo allannun 
ciò dell awio dei lavori di nstrultu 
razione del mulino Stucky 
(1WOO0 metri cubi) ad opera di 
una società coslllulta dal gruppo 
Callagirone e dal banco S Paolo di 
Tonno Dovrebbero sorgere dentro 
I ex mulino un hotel di 250 stanze 
un residence servizi e spazi com 
merciali un centro congressi e 
18000 mq di abitazioni su cui i ve 
neziani avranno la prelazione 
L Investimento è di circa 200 mi 
liaidl "Si tratta del più grande ma 
non unico mtc-vento del progetto 
Giudecca- dice Dal Co che cita an­
che il nuovo intervento latp perta 
se di residenza (Aymonino Mo­
ne» Rossi e Siza) e la ex fabbrica 

Un>CBinpo,aV«mif* Andrea Oraw 

Serenissima operosità 
Venezia, dopo Napoli, Roma, Genova. Prose­
gue l'inchiesta sulla cultura nelle città ammini­
strate dai progressisti. 1 progetti urbanistici e 
culturali che dovrebbero rilanciare la vocazione 
di città di studi e di cultura. 

DALL* MOSTRA INVIATA 

JOLANDA M I M J N I 
metalmeccanica Junghans (case 
albergo per studenti e abitazioni) 
secondo un progetto di Bernard 
ftuet Nel centro storico inrece un 
altro nome importante dell archi 
lettura Vittorio Gregotu È impe 
gnato nella sistemazione della 
nuova stazione inanimila e Renzo 
Piano firma i progetti dell area limi 
trota delle ferrovie .Si è passati -
sostiene Dal Co - dalla propagan 
da del passato a progetti concreti" 
Dal Co porta ad esempio della re­
frattarietà di Massimo Cacciari al 
propagandismo il fatto che final 
mente si e ricomincialo a pulire i 
rii «I! sindaco non è andato a pie 
senziare I avvio di lavon la cui ec 
cezionalità sta solo nell incuria del 
passato 

•Si deve puntare sulle potenziali 
là e non sul problema di Venezia» 
aggiunge Fra le potenzialità e è 11 
nuovo Casinò che dovrebbere sor 
gere al Tronchetto -altra occasio­
ne progettuale importante' Que 
sto progotto consentirebbe di nm 

polpare te finanze cittadine e di 
conlraslaie I espansione della con 
correrne sulla terraferma Dal Co 
cita ancora Le Contane vecchia 
labbnca dismessa del vetro a Mu 
rano 

Caterine e scienza 
I veri dod/s veneziani quelli an 

cora attivi non sono né alla Giù 
decca né a Murano Guardano fra 
Santa Marta e piazzale Roma alla 
terraferma secondo la nuova vo­
cazione dell ex repubblica marina 
ra È qui fra mare e terra che in 
contna mo Giancarlo Uganda 
Singolare personaggio che ha ere­
ditalo la società di catenng (nava 
le ma non solo) fondala dal padre 
un ^pioniere» ferrarese del settore 
75 anni la Ma Ligabue non è solo 
un imprenditore di successo È an 
che uno scienziato laureato in pa 
leonlologia alla Sorbona e ha fi 
nanzialo 112 spedizioni in Mongo 
Ita in Turkmenistan in Medio 
Oriente Africa Ha crealo a Vene 
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zia un musco di stona naturale 
(che ospita un imponente dino­
sauro) attorno al quale si va svi 
luppando un progetto di parco 
ecologico che investa le isole mi­
nori della Laguna Infine «ma e 
vernice fresca» si è buttato In politi­
ca Etetto nelle ìistedi Forza liana è 
capogruppo di Forza Europa al 
paramento di Strasburgo In que­
sta veste che ha invitalo il preaden 
te del parlamento europeo Klaus 
Hansch ali inaugurazione dellan 
no accademico di Ca Foscari Uno 
dei programmi di nlanclo di Vene­
zia è infatti la creazione di una uni 
versila intemazionale a San Servo­
lo «Non mi preoccupa - dice il 
parlamentare - il numero degli 

abilanti che è ideale ma la loro 
eia» Per questo è essenziale la po­
polazione universitaria Ligabue 
spera anche di nuscire a far proda 
mare Venezia bene universale e di 
conseguenza farle ottenere II dint 
lo ali off shore Quanlo al lavoro 
del sindaco Caccian «È mlelhgenle 
e attivo - dice - ma è più politico 
che gestore mentre Venezia ha 
molto bisogno di gestione» Ap­
prezza I onentamenlo verso i priva 
ti anche nella amministrazione dei 
musei e aggiunge -Quella è una 
poltrona scomoda e io non voglio 
giudicare» 

Industna (mena) turismo ter 
nano anche quest ultimo è in crisi 
le Generali se ne sono andate da 

piazza San Marco a Mestre Ma la 
vera risorsa è la cultura Ce ter 
mento a Venezia e qui e Ut ser 
peggia la cntica di inconcludenza 
ali amministrazione della città che 
spesso ha prodotto delle rotture 
verso istituzioni sonnacchiose ma 
a sua volta è lenta o poco attenta a 
chi lavora. Alla Fenice finalmente 
e è un nuovo direttore artritico Li-
dea di una •kunsthalle» nel padi 

gitone italiano della Biennale ha 
messo m subbuglio il mondo ron 
diano ma insomma ne potrebbe 
venire fuori qualcosa di buono 

Dal motto alla dna 
Tutto tace invece per quanto ri­

guarda la più costosa delle fonda 
zioni culturali veneziane la Bevi 
lacqua (costa 600 milioni solo per 
gli impiegali ha gli uffici in S Luca 
e spazi espostovi in S Marco ) Ep­
pure a palazzo Carminati ci sareb­
be la possibilità di dare agli artisti 
degli studi e lar prendere corpo a 
una Scuola di arte contempora 
nea Del resto Venezia è sede co­
me Firenze della Università alter 
nazionale dell arte e qui I indinz 
zo è conlemporarieisrico Ma an 
che la -Dia» è in decadenza scac 
ciata da Palazzo Fortuny troverà 
sede ali Abbazia o alla scuola 
paride della Misencordia ora in re 
stauro' Il fermento e è non vi è al­
cun dubbio (a Guggenheim am 
plia e riorganizza giardino e locali 
e 111 ha inaugurato la nuova sede 
con una mostra dedicata a Giaco 
metti Si amplia anche la Quennl 
Stampaha il cui nuovo spazio 
esposilivo affidalo a Adriano Botta 
si aggiunge a quello che nel 1953 

creò Carta Scarpa 

Ma forse il regalo 
più innovativo dal 
punto di vista della 
creazione di nuovi 
flussi luristico-culturali 
e quello (alto a Vene 
zia dalla sovrintenden 
za ai beni artistici e 
storici È il progetto 

partito nello scorso giugno del 
museo integrato A partire dall Ac 
cademia wrso la città e quindi 
verso le chiese e uasilche (attuai 
mente 12 ma denteranno presto 
almeno 14) ma anche verso Ca 
Rezzonico il museo cittadino che 
nteqra il percorsosi 700 everso 
le cinque grandi scuole della citta 
A raccontarci I impresa è Giovan­
na Nepi Scki la sovrintendente 
che ha coordinato il lavoro e la col 
laborazione con le altre istituzioni 
della città la Cuna il comune eia 
società romana Tara il tutto grazie 
a una legge (1451992) che ha 
consentito di sperimentare fa coo­
peratone con i privali Un esem 
pio concreto. "In Gallena vi è un 
solo ntratto di Lotto ma la pittura di 
soggetto religioso è fondamentale» 
perciò il visitatore è indirizzato ver 
so la basilica di S Giovanni e Paolo 
e verso la chiesa dei Carmini Indi 
nzzato come? Innazilutto con 
splendidi libticcini 110 2 sono in 
stampa) fatti in collaborazione 
con al Cuna e dove si trova anche il 
significato teologico delle opere 
oggi spesso inmtellegibile Infine 
(o soprattutto) grazie ai lavori di 
illuminazione e rafforzamento del 
la sicurezza nelle chiese E incredi­
bile per una iniziativa dello Slato 
ma I impresa È in attivo «È a que 
sto punto - dice Nepi Scire - che 
potrebbe entrare in gioco il comu­
ne sul come reinvestire gli introiti» 
Intatti siamo in Italia questo e un 
problema Con la cultura lo Stato 
può guadagnare ma per la Corte 
dei conti no 

Premi letterari, istruzioni per l'uso 
P ER STATUTO il premio lei 

terano «Feronla e aperto 
dcmocraticamenle al pub­

blico Ma II pubblico romano ha di 
senato Ad assistere la pnma sedu 
la dei giurati nella sala conferenze 
della Regione Lazio in un austero 
palazzo di piazza SS Apostoli ol 
tre al wttoscnllo e ad una giornali 
sta era presente soltanto un omino 
col lou|>el d un corvino quasi blu 
eh è giunto un pò in ritardo e tutto 
aflannato II presidenledel premio 
Filippo Belimi gli ha chiesto garba 
uimente di presentarsi e lui «Sono 
un direttori della tributaria- In 
quel momento a giudicare dalle 
lacco liev essere Balenala nella 
mente dei giurati lidea di dover 
rendere quache conio piuttosto al 
fisco che al pubblico traditore Ma 
lo spiacevole equivoco s t> dissolto 
in (retta non appena I omino ansi 
manie ripreso flato ha ruicqulsla 
lo In Livella «SI ma mi interesso 
anche di letteratura'" Un sospiro 
ne collettivo qualche risatina ab 
bottonnta Ed é i Ipreso il giro d in 
ferventi 

Il primo punto allonimo del 
Bromo è se mantenere una segone 
del premio alla etilica militante-

ANDMA CARBURO 
Un pò tulli si dichiarano propensi 
ad estendere il riconoscimento an 
the olla saggistica in volume pur 
che brew per non confondersi 
con i premi ufliciali e indirizzata a 
una 'ingoia e ben delirata discipli 
na cheTerrom battezza -critica sul 
presente- pro|jonendo già alcuni 
titoli Ita cui Btsanie niucho di Enn 
co Denoto Poi è la volla dell area 
geografica per la sezione "libri stra 
nien- C è chi propone la Cina, chi 
la e* Jugoslavia dilaniai ì dalla 
guerra Ma Almansi replica sarca 
slico che sarebbe più giusto un 
premio al traduttore Poi di Ironie 
ali insistenza degli altri giurali in 
sorpe -Chi di voi conosce il serbo 
alzi la mano » f-auslo Gin b spai 
loggia Ma il presidente e altri con 
lui obiettano chi? la stona della tot 
leratura e stata falla sulle traduzio 
ni franco Fatati a interviene pe­
remo™* Sarchi*. intcnssanie 
uno scnllore strbo bosmaco possi 
bilmente non realista'» Non credo 
alle mie oratine La frase e bulta 
la là cosi sui/a uno s-traccio d ar 
aumenta/ione Alzo timidamente 
la manu Non rei lauto spiegazioni 

al direno interessato ma mi per 
metto di chiedere al presidente se 
quella va interrelata come una li 
nea ufficiale del premio Un coro 
di no piuttosto imlarazzali meglio 
cosi Ma il Falasca non ci sta riba 
disce piU assiomatico di pnma Al 
lora perche mai lo vuole proprio 
serbo-bosniaco mi chiedo ano 
landò i denti se non gliene frega 
un tubo che gli racconti quel che 
accade dalle sue parti' Per fortuna 
i e Almansi che sbuffando dalle 
narici come un diavolo il fumo 
denso dellennesima Gilanes 
esclama « I un altro t he ufficiale 
perbacco tutt altro' Ci manche­
rebbe • Ciononostante per tutto 
il resto della sedula continuo a 
pensare a quel povero cristo di 
scnllore slavo costretto dall ingiun 
?ionc di Falasca a non parlare 
giammai di morti ammazzati e di 
granate Se le becchi pure ma per 
amor di dio non ne parli espilala 
menlenelsuo libro 

Gli impiegali della Regione 
smontano e con loro se ne va an 
chi il nscaldamento Lultimapar 
te della sedula balliamo i denti 

Fertom si nmette il giaccone ma 
non per via del freddo è che deve 
andarsene Prima di congedarsi 
pero gli viene richiesto di Tornire 
una rosa di papabili premiandi Ci 
pensa un pò su poi butta la qua! 
che Indicazione per la narrativa 
Colpa di nessuno di Onofn che di 
ce d arer fello solo in bozze ed 
uscirà fra poco Quindi se ne va 
non pnma che i omino balzato in 
piedi e raggiuntolo con scarto feli 
no sul passo della porta gli abbia 
schiattato in mano un suo libncci-
no di Imene del quale poi a fine 
seduta distribuirà una copia a lutti 
i giurati 11 giro continua fioccano 
altri nomi la segretaria del premio 
prende nota 11 presidente chiude 
[a seduta aggiorna i lavori al pros­
simo incontro e infine chiede al 
pubblico se ha domande da lare 
Immediata mente si leva in piedi 
I omino e mio come un fuso si |*o-
ducc in uno show irresistibile in cui 
elenca i momenti linci della vita il 
ciclismo I aria frizzanti™ il vinello 
rosso dell appennmo tosco-emilia 
no Per poi concludere con 1 In 
quietante interrogativo è più im 
portante la poesia o il mangiare e 
bore' 

Ieri nei pressi dì Roma 

È morto Italo A. Chiusano 
celebre germanista 
e autore de «L'ordalia» 
• ROMA Èmortoperunaimprov­
visa cnsi cardiaca ieri a Frascati in 
provincia di Roma Italo Alighiero 
Chiusano germanista scnllore e 
drammaturgo 1 funerali si svolge 
ranno oggi pomenggio a Frascati 
Chiusane avrebbe compiuto 69 
anmagiugno figliti di un diploma 
lieo era nato a Eresiava in Polo-
ma nel 1926 e nei primi anni di vi 
la aveva girato il mondo con la fa 
miglia 

Nel mondo degli studiosi di lei 
teralura tedesca Chiusano era 
molto apprezzalo sia per I ai utez 
za dei suoi giudizi sia per il rigore 
con il quale iraduceva i lesti ongi 
nali Della cultura tedesca Chiusa 
no apprezzava soprattutto I aspel 
lo visionano mistico e spirituale 
enlrando spesso in conflitto con 
quanti (anche qui in Ila ha come 
pei esempio Claudio Magrts o Pao­
lo Chiami o Giuseppe Farese) cer­
cavano di mettere in nsallo mag 

giormente la chiave sociale e la ve 
na psicoanalitica della letteratura 
tedesca a cavallo Ira Otto e Nove­
cento Un suo libro Sforni del tea­
tro tedesco morfema resta tuttavia 
di fondamentale importanza per lo 
studio della d ammaturgiu in lin 
gua tedesca Ra i suoi impegni più 
recenti infine si può ricordare che 
giusto in questi giorni la casa ediln 
ce Einaudi manda ili libreria Otinu 
no muore solo di Hans Fallada con 
uà sua importante introduzione 

Autore anche di romanzi e testi 
teatrali Chiusano conobbe la mas 
sima popolarla nel 1979 quando 
pubblicò iopjlofta un romanzo 
d Impianto classico ambientato 
nell anno Mille ihe ebbe buon n 
scontro di pubblico lino a figurare 
tra i finalisti del Premio Strega Uo­
mo schivo e appartalo, Chiusano 
era noto anch'- per i suoi modi e il 
suo linguaggio autenticamente ar 
caici 


